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COME FECE IL SOLENNE SUO INGRESsO LA REcINA DEL
caxto NELpA citTA i AE-Ev-Zix, — SToRia
CHINESE,

Le torri di Ae-Ev-Zin battevano tre quar-
ti d’ ora dopo il mezzogiorno: il sole aveva na=
scosto la sna splendida faccia dietro una negra

cortina di vubi, e il mercurio dentro a’ suoi.

cannelli di vetro segnava otto sopra il zero nel
termometro, ventiotto, uno, tre nel barometro:
tirava un forte vento da tramontana. Subita-
mente un fremito di gioia si sparse per tulte le
membra degli uomini, i sangui si riscaldarono,
e corsero in maggior copia al cervello, che ne
rimase come a dire un po’ tocco se non affatto
sconvolto. Tosto le opere e i lavori cessarono;
i martelli si sospesero sulle ancudini per le of-
ficine, le penue degli scrivani dalla carta si di-
staccarono, fino a’torchi sopra a’ lor carri s’ar-
restarono nelle stamperie. Le genti uscivano co-
me trasognate per le contrade: ell’arriva, ell’ar-
riva, € in queslo mentre la maga che aveva il
titolo della Regina del canto, e a cui il destino
concedevadi rimanere in terra di Ae-Ev-Zin tan-
to che si facesse sentive sei volte, arrivava su
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